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Roma, 30/07/2021 

Al Sig. Ministro della Salute 
Lungotevere Ripa, 1 

00153 – Roma 
 

Al Sig. Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie 
Via della Stamperia 8 

00187 – Roma 
 

Al Sig. Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Piazza Colonna, 370 

00186 – Roma 
 

e p.c.  
 

Al Sig. Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 

Roma 
 

Al Sig. Capo del Dipartimento della Protezione Civile  
SEDE 

 

Oggetto: DL 28/10/2020, n. 137 convertito, con modificazioni, dalla L. 18/12/2020, n. 176 
Monitoraggio dei dati epidemiologici ex art. 19 bis 

 
Il Comitato Tecnico Scientifico, insediatosi in data 19 Marzo 2021, a seguito dell’ordinanza n.751 
del 17 Marzo 2021 emanata dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile, nella seduta n. 38 
tenutasi il 30/07/2021, ha acquisito i dati epidemiologici relativi al periodo 19/07/2021–
25/07/2021, trasmessi dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS) inerenti al sistema di monitoraggio del 
rischio e della resilienza dei servizi sanitari istituito dal Ministero della Salute ed elaborati dalla 
cabina di regia di cui al DM Salute 30/04/2020. 

Il CTS prende atto che, dagli aggiornamenti dei dati epidemiologici di ISS e dal monitoraggio del 
rischio della cabina di regia di cui al DM Salute 30/04/2020, viene rilevato un ulteriore rapido 

aumento dell’incidenza settimanale a livello nazionale (58 per 100.000 abitanti (23/07/2021-
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29/07/2021) vs 41 per 100.000 abitanti (09/07/2021-15/07/2021) dati flusso Ministero della 
Salute). L’incidenza è sopra il valore di 50 per 100.000 abitanti ogni 7 giorni in 8 Regioni (Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto), mentre nelle altre 
Regioni/PA è attualmente sotto questo valore che può consentire il contenimento dei nuovi casi. 
Tutte le Regioni/PA mostrano una percentuale di occupazione di posti letto in area medica e nelle 
terapie intensive largamente inferiore ai valori soglia.  

Nel periodo 06–20 luglio 2021, l’Rt medio calcolato sui casi sintomatici è stato pari a 1,57 (range 

1,34– 1,82), in forte aumento rispetto alla settimana precedente e sopra uno. Si osserva in 

maniera analoga un aumento dell’indice di trasmissibilità basato sui casi con ricovero 

ospedaliero (Rt=1.46 (1.38-1.55) al 20/7/2021 vs Rt=1.16 (1.06-1.27) al 13/7/2021). Questa 
settimana, tutte le Regioni/PPAA ad eccezione del Molise sono classificate a rischio, secondo il DM 
del 30 Aprile 2020. Il Molise è classificato a rischio basso. Diciassette Regioni/PPAA riportano 
allerte di resilienza. Nessuna riporta molteplici allerte di resilienza. 

Raddoppia il numero di nuovi casi non associati a catene di trasmissione (10.076 vs 4.997 la 

settimana precedente). La percentuale dei casi rilevati attraverso l’attività di tracciamento dei 
contatti scende ulteriormente (28% vs 30% la scorsa settimana). Invece, aumenta la percentuale 
dei casi rilevati attraverso la comparsa dei sintomi (46% vs 44%). Infine, il 26% dei casi è stato 
diagnosticato attraverso attività di screening. 

Nessuna Regione/PPAA supera la soglia critica di occupazione dei posti letto in terapia intensiva o 
area medica. Il tasso di occupazione in terapia intensiva è stabile al 2%, con un lieve aumento nel 
numero di persone ricoverate che passa da 165 (20/07/2021) a 189 (27/07/2021). Il tasso di 

occupazione in aree mediche a livello nazionale aumenta al 3%. Il numero di persone ricoverate 

in queste aree è in aumento da 1.194 (20/07/2021) a 1.611 (27/07/2021). 

La variante delta, connotata da maggior contagiosità e capacità d’indurre manifestazioni anche 
gravi o fatali in soggetti non vaccinati o che hanno ricevuto una sola dose di vaccino, è ormai 
largamente predominante in Italia. Si conferma l’importanza cruciale di realizzare un capillare 
tracciamento e sequenziamento dei casi. E’ fondamentale mantenere elevata l’attenzione, 

evitando la ripresa di attività ad alto rischio di diffondere il contagio virale, così come applicare e 

rispettare misure e comportamenti atti a limitare l’ulteriore aumento della circolazione virale. 

Complessivamente, il quadro generale della trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2 nel Paese 

mostra in questa settimana ulteriori segnali di allerta, che richiedono particolare attenzione, per 

l’evidente ulteriore incremento dei casi. È fondamentale che la popolazione continui a rispettare 
tutte le misure di protezione individuale e distanziamento raccomandate in tutte le occasioni di 
contatto con persone al di fuori del proprio nucleo abitativo per ridurre il rischio di contagio. Si 
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ricorda che è obbligatorio adottare comportamenti individuali rigorosi e rispettare le misure 
igienico-sanitarie predisposte relative a distanziamento e uso corretto delle mascherine.  

Il CTS reitera il messaggio di progredire rapidamente con la campagna vaccinale, dando assoluta 

priorità ai soggetti con età anagrafica superiore a 60 anni o con connotazioni di fragilità per 

patologia concomitante. Per evitare decessi o ricoveri ospedalieri correlati alla predominanza di 

varianti emergenti con maggior trasmissibilità (quali la variante delta), si sottolinea la crucialità 

di raggiungere un’elevata copertura vaccinale con il completamento dei cicli di vaccinazione per 

prevenire efficacemente lo sviluppo di patologia grave e dei decessi. 

 
Il Segretario       Il Coordinatore 
del Comitato Tecnico Scientifico    del Comitato Tecnico Scientifico 
Avvocato Sergio Fiorentino     Professor Franco Locatelli 
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